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ITALIA . 


di e icando i suoi nomini di ieri 
n smi volta ricorsero al plebiscito. Pertanto su|il rovello colla Germania e, s0 con enor:|litiohe atazzicani 
Una conversione a sinistra. 


bord non fu considerato che come ni 


‘fa nl primo.ed al terzo Napoleone. qual: 


bitamento lo. popolazioni, insediati! nelle [della nazione, cercando forse una diver:|seguenze di temerario provocazioni, nè 
provincio dol fidi prefotti, posta all'ordine [siono alle diMicoltà inevitabili dell'interno [la Germania tanto indebolita dopo l'e- 
‘del giorno l'elezione del nuovo redentore, |coll'accattar brigho all'estero. È cosa che |sito dell'ultima guerra colla Franola, da 
il responso al prerumo  favorevolo come|s'è vista altro volte o potrebbo ripetersi. |fiu 7 
1 Frariceii natntalmente hanno sempre |di rassodare le nnoye auo istituzioni po- 


far credero che questa, abbia probabilità 


'atesto punto il pretendente è sufficiente: [mo dispendio: si mettono in grado di man-|e costringendo anclie altri a'cerosrno la 
Per purcsoli anni Il conto di Cliam-|mente rimodernato. ‘dar in compagna un milione di armati, |alleanza, 


na| Viene'quindi la questione della costi-|non è nnicamento pet reprimere delle 





vivente rellquia del tempi andati, un|tuzione, ‘e anche In questa egli non solo|tnrbolenze a Lione e a Mavsiglia, e nep: Vercelli. — Da questa città ci giange lo 


oggetto di culto di nna setta mantenn-|non fa motto di reggimento 





soluto, ma sì | pure per poterai energicamente difendere, 





‘dolorcsa notizia della ‘morta. del’ professore 
Gioachino Da-Agontini, (colà. arvenita il 18 


tesi fra tanti sconvolgimenti, n un di-|dilunga persino dalla tradizione dell’a-|giacchè cani Lun sanno che nissuno li vuole |sirreute agosto: Era presida del Liceo di Ver- 


‘presso como. i Gnebri nella. Persia. 


X|volo suo, riconoscendo non 








sero il caso |attaccare. Che non siano poi propensi al-|celli, e direttore del Vessilio. Valeni 
mistoro circondò la soa nascita, il di-|ai ristabilire dei pari ereditaril. Ora due l'Italia, nè lontani dallo svegliorla per 
‘acondento degli autichì monarchi della|Assembli 


nori 
tira 'e patriota sincero, “egli erm considerato 
‘eome il Nestore del giornalismo subalpino, e 





fondate entrambe sulla elezione |teatro di qualele nuova maraviglia dello |rantemonto stimato ed. amato da quanti eb: 


Francia fa appellato il figlio. del mira-|popolare, una dello quali promuova spe-|loro armi perfezionate, è cosa che non è Boro occasione di apprezzame lo. peregrino 


volo. Percorso tutte. le contrade d'Eu-|cislmente lo utili innovazioni, l'altra|troppo temerario 
ropa tranno Îa sua, cui. non conoseoya e|impodisca che sì corra all'impazzata, due [sentimenti siano animati i promotori dell 0! 
da onì non'era conoscinto, pochi fedell|Camere clie si sindachino n vicenda e{novello acsordo borbonico si prò arguire | tutt 
soltivarono ancora i flordalisi, rimpian-|provengano il dispotismo di nna maggio-|dal loro organi, fra eni nno doi princi 
gendo costumi, istituzioni, credenro che 
non dovevano, più tornare. Monnrehia] 








‘anza 0 piuttosto di una consorteria che |pali è il Journal de Paris, il quale, ap-|Froentemente ali 


doti porsonali. Sorisse molti 





favori letterari, 


mettere. E da quali |aettò ledati discorsi accademici. 6 poesie, 


‘n morto è pentita irreparabile per 





‘Agiola. — Il signer Luigi Julien, fraucose 
ilitosi in Italia, avera negui: 
Itato a due miglia, da_Atola lo stabile Seriola, 





imponga ad una maggioranza, è quanto |pena stipulato l'accordo; - che pur non di cui egli abitava la casa, 
dittadina, ropubulica, impero redfvivo,|di meglio possano. desiderare i liberali, [ha ancora avuto la sanzione delln Fran- 


Domenica egli si era'recato come di solito 


‘atuvamento repivblicn, comunismo #1 av-|[sarebbe In sostanza una costituzione fog-|cit; manda già una apecio, di sfida inl.|nd Asola, dove, trattenutosi. alquanto per i 
viéendanono in Francia, ma nisaun adito |ginta sull'americana, tranno' l'elezione|l'Alomagna ed all'Italia. 


si apriva n] pretendente, 


del primo magistrato. 


« dagli è naturale n dico ‘esso u cho j]|domes 


usi affi e impostata uan lotara per amo 1: 
lia, tornò verso le/9 1j2:allo stabile; oon una 
ica ed'un ato. dipendente. Come fa a 





Î ‘rd! nin di che gii portasse di 
Eppuro multa renascentir, quao jam| Rimano la questione più acabra, quella | Gabinetti i anali, come quello della 0-|[A cri en De Lo panta 
cacidere, cadentino quae nino sunt in ho-|cho cocita maggiori sospetti e suscita la |narchla auatro-unglieroso , concepiscono 


more, Ciò cho mon. era. accaduto, nella| difidenza di una grandissima parte della | legittime 
prospera fortuna della Francia accaldo|popolazione, le relazioni dello Stato colla [ranza dell' Alemagna, settentrionale 
nella ria, e ì primi mesi del 71. videro|Ohi 








To avera nocompiguato a'stacenre il ca- 





sulla. preponde- | allo, e sali nella camera de letto, 


fn ||Quivi apri anzitutto lo:imposte della. fine: 


[stra che mon creno chiuso a catennasio, poi 
ne il favore che mostra la fazione|Earops, abbinno visto nell'accordo dei î 


cdi 





iò a spogliarai per andare a letto; ma 


tornare alla Iuso ciò che, era soppellito|retriva pel nuovo candidito della Co-|due principî une via aperta alla. Fran-|ntutte si traeva Ia camicia, ‘nu colpo, vio: 
la tanto tempo no'mussi, 6 dI onì s'era |rona, lo speranze. cho. fonda sopra. Int sia per rientraro în wu-ordino stabile di lento, Imprentiso, terribile gli romperà Losa 


perdita la momorin dalla gonerazione|non sono certamente ciò che può dile-|coso o rienperare na'influenza di ‘cui si 
presente. Fra i legislatori della nazione|guaro quei sospetti. Si dico piissimo il |sento 1a, necessi 
ricomparvero gli ‘aloratort dell'orifiamma, |conte di Chambord, devotissimo ‘al Papa|naturale che i Gabinetti oni sta a/cuore 


fo' capolino la bandiera bianca, si ri 
fionzirono gli abiti a codn, si 





possibile il ritorno del modio evo, 
Veramente: chi non guarda solo la c 


teccia , scorge. tosto che questo non è 


neipria- [tano dal sacrificare ad osso i diritti dello 
rono le parrnocha, brevemente, parre|Stato, Ora 16 corrispondenza. predette 10 


Togli ‘è ogrnimonte | resi fu iatò con un'accati 


‘del eronio alla regione temporale sinistra giun- 
genio fino al! cervello, TI colpo, n quanto pi 

© chi lo vibrò iu 
timava contemporaneamente al Jalien di con 
sognare | dunari, Slogolare coraggio. € robu- 














in-|o se ne tine l'illazione cho non sia lon-|cho la Francia Intorpidison nel ano ay-|atezza insredibilo sostengono il disgraziato iu) 


N 








teata 0 
rappresentano inveco risolutJasimo a man- |od ostili 


tenore intatti i prefati diritti © St os-|zione (parolo sottolineato dal giornale |@a!® sl troravauo altre ius pistole, ma an- 
serva a questo proposito che i Borboni |predetto), Questi diversi sentimenti spar- 








vilimento, PAlemagia e l'Italia, sua af-|MMell'estreno frangen 
vassalla, ccolgano con freddezza 
questa probabilità di ristara- 








Egli balza al Jotto è 
si aforra un revolser; ma gli assassini rie: 
‘ono a: strapparglielo. Allora, dibattendisi, 
ffecipita al una piocola valigietta nella 





‘che questo! teutativa gli torna vano. Una 
Jotta terribilo: s'impegna fra l'aggre 





sso e gli 


‘movimento vitale, ma galvanico, E se il|di Francia non furono punto oltramon-|gono assai luce sulla conferenza di Frosh-|s#Stessori, La staiza 4 tutta scouvolta, 1 


nipoto di Carlo X salirà sul trono avito, [tanî, ‘o prova di ciò le continue, lotto |dorf. S'egli è vero cho dobbiamo ralle 
non satà che fxcendo mn appello alio|che ebbero a sostenere colla Corto ‘di|graroi di ciù cho sgomenta; attrista cd 


forze vivo della nazione , professnudo 
tamente i prinoipii della grande rivol 
ziiono del secolo scorso , in una paroli 


E pare infatti cho a questo partito ci 
siasi appiglisto. Noi già arrecammo qui 
che prova di tal fatto e dalle lettere 


alcuni pellegrini di ‘Froshdorf nesono| Ciò che rimane chiarito è che il pro- 
una conferma. Vuolsi almeno tenore conto|gramma del nuovo Re non sarebbo guari 
di quello dimostrazioni da noi , affinohè|diverso da quello delle monarchie più 
sappiamo beno in quall acque nuvighe-|liberali dell'Europa, non tale da far te- 


remo, 6 mon ei lascinmo cogliere al 
sprovvista. 


Nel suoi pritati abboceamenti adungne| Ma v'è un punto che non ci 1 


il conts di Chambord consente a fa 
sacrare dal suffragio universale. Fo) 


[mobili gittati sossopra, le cortine del: Jetto e 
delle! fucstro strappato, lacere, insanguinite. 
Gli assassini ‘erano tre, alcuno dei quali 








al-|Roma. Certo non é irreftagabilo Ja te-[inquista il nemico, noi dobbiamo \mo-|per? aj troynise DTaceNealamanle fi stato 
i-|stlmonanza dedotta ‘da privati \abbocca- [strarci soddisfatti so non eceitiaitio! cne| PSA stanza, mentre l'altro o gli altri erano 


la ,|menti e per farel'nn concetto presiso da-|tusiasmo In Alemagna e in Italia, 
svecchiandosi, se pure gli sarà possibile. [gl'intendimenti dell’aspirante alla mo- 





più esplicito, di una dichiarazione so- 
di [lonne, 


ju|mere che sì volesse fare nna propaganda | 
attiva in senso retrivo. 











perfettamenta tranquilli. Noi non temia. 
rs6|mo la contagione dell'esempio, gl'Italiani 





preferitebbo una semplica consacrazione |sono tanto disoreti da aver imparato che' 
nella cattedrale di Reims, ma bisogna;il meglio che rimane loro & fare è mi- 


puro pagaro qualche. tributo ai tem 
tico più che non sappia il suffragio 


i giorni in cui 





amministrava la gi 


o 
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Caeiroro LI (Seguito). 


quel che avveniva e di quanto 





ta Vi 


nut! a chiedero al padrone di casa; Fran- 


conturbato, esitante, e disso 


mio figlio? 
— Iatorno a eno figlio: rispose Macohi 


non c'è nulla da fare;.... La presenza di 


Lei non può influire per nulla snllo sta 
GI quel poverino ; ‘glie lo 





Codasto atto può in Iui durare senza 


varlezione ohi sn quanto tempo ! 
Benda chinò il capo, ancora irrisolut 











Noi non abbiamo. ad Impaosiarel. delle |maigrato numero 
‘contese altrui e siamo tanto amici della Motta alle testi alle cal n 
monarohia britannica quanto della re-|soustatio violentemente. Acesola tosto Gal 


cia vocazione veruna, Nentrali sempro in| sola, 





ene alla no. |tenips 





sel momento del conflitto per la fine: 


ove |stra, alla aualo ‘si trovò poi appoggiata na 
la repubblica francese era stata calda. |pcale n: piùeli; (appartenente alle;cam: 
gli narchia abbiamo d'uopo di qualche: atto mento applaudito. 


Sostenondosi con ni coraggio più facilmente! 
‘atumirabila cho esprimibile, ‘il aîgnor Jalion, 

me ferite riportate. nella 
le mauî, riusci. fivalmente 








‘scuoterlo violeutemente. Accorreva tosto dalla 


pubblica elvetlon: ma s0 lia comm cho ci |parte opposta della stanza la domestico; ma; 
possa indurre u fur voti più per. unn|gittta nl sommo della scala) fa rovesciata & 


porto che per l'altra sarebbe appunto ana 


dimostrazione ostile ‘della. lega monar- |iotta, il suono del campanello, le grida della 
chia francese, non ‘ginatilcata da pros|UMcttisa fecero avvertito il dipendente del 


rimandata sino in fondo da nno apinteno eda 
‘una potente’ ceffata. Senonelié il rumore. della 


signor Julien, che lo are 





‘accompagnato da 
ha qualche grave fatto, afa accaduto. 





principio por inelinazione e per un giu-| Egli corse tosto ad armarai, ma nel frat- 
RgfpaBestio/d el? che co) ‘colo di essere ‘sorpresi e fuggivano per la fi- 
sita contrada, desiderosi in genero che 3 riaodo via 





tiche 





ladri areano; avvisato al peri: 
néstra, del giardino, nen portando. via che un 


provalgano altrove i priusipii di Governo |borseliluo von. dieci lire e il revolser dello] 


pi.|gliorare ciò che hanno, non imitare ciò!che provarono ottimamente fra noi, aa-|®E8te0ito. 
Del resto il cuffragio universale sa d’an-|clio st fa/in Frauola o In Ispagna, Ciò 





me 


cono i francesi, passò il sno braccio sotto 


con una spesio di violenza amichevole, 
gli di 





cova più potenti per farla finire, Si tratta | 


è pare sma città nativa! Non vedo Loi 
le funestissime conseguenze di tal fatto 








to 


Di 





del beno del paese, si tratta di quoll'T- sin conseguente al puo no 
talia per cui tutti o più meno abbiamo |ascolti le ispirazioni di quel generoso pa- 
lavorato finora ed abbiamo sacrificato (triotismo, del quale La già dato prove 


qualche 20sa; © Lei più di molti e molti. |tanto insigni. La si sspetta con sommo) 
Il medico fu in un momento informato di [Ora che questa povera Italia sì trova ad 


nere, mon cerchi di stringere i vincoli più utili al nostro |Sal© di Asola. 
iu-| fondare la sua potenza andando a versi prese, Mu la Fraucia non ‘può easere|.,3tre malfattori erano maschersti; uno, pare, 
stizia sotto nna queroia, Preparate de-|alle passioni, alla vanità, alle debolezze tanto smemorata ds dimenticara le con- 


ma il sindaco, che aveva un suo fare de- tria fusso utile a ano figlio! Mano: ha 
ciso 0 famigliarmente antoreyole, di una 'inteso dal bravo dottore (Macchia fece nn 
efficaola particolare, entraînant, come di- inchino el uno do' suoi più 








desiderio, con riverento nffetto, con ansia, [alla muraglia, quasi come 
o-|un così ma passo, come forse non fa mal, |da tutti ,, per averla a capo , n gut 
Ella, che potrebbe fara gnalche cosa in|moderatore, anima direttrice e mente 
‘cesco rivolse a lui uno sguardo ansioso, |sno vantaggio, vorrebbe abbandonarla e |ispiratrice, Senza di lei non avremo che 
lasciare tranqu'illamento che precipiti fl [insonsulto opar con effetti nssai proba- 
— Ma posso jo abbondonare Il letto di/sno destino? E q'iesta povera Torino che'bilmento fnnesti ; lè forze non riunite, 
non indirizzate al nina meta, stre 
‘ranno inutilmente e si perderanno pro- 
ond'è minacciata e clre tutti si ha da met-|duttrici solamento di guai; da Lei av 
terai con ardore a trovarci un po' di rl-|viate, unificate, dirette , noqu‘steranno 
tetro fo 1|medio, an qualche riparo? Gli è a nom |intensità © valore ci approferanno sicu- 
di Torino e dell'Italia che noi veniamo a|ranoute. 
progarla: ci vorrà Ella respingere? E| Francesco Benda si lasciò vincere ; 
ancora s6 codesto suo: rifiutare! alla pa-|trovarono il suo cappello e glie lo misero|che 


i sorrisî) | porsi 


come nulla, per ora, si possa fare per[una volta nella stanza di Giacomino a 
quello ‘di Francesco, e tirandosolo seco lni.. 








Semo costretti per aero. sontimento di|,,9/Y3 "ivertito che, praticata s ins: 


ri-|cho temiamo è cho il nuovo Goyerno;' propria difesa a promuniveî, cercando di 
atretto degl'intelligenti , e può ricordare! quale che sla per 


puta dei delinamenti, "il ‘sig. Juliea tenera i 
 uoj fondi depositati presso la Banca, succur: 








con un fizzoletto clio fu trovato ‘sul. luogo; 
[gli altri due sì orono brattata Ja fucola con 





in testa ; il sindoco non abbandonò più 
quel braccio che aveva afferrato ; e senza 
‘gli nemmeno di entrare ancora 





daro al moribondo uno agnardo, alla mo- 


Frentesco volse ino sguardo mezzo in-|glie una parola d'addio, lo trassero fuori 
3 tettogatore, mezzo desolato verso il me-|di oxia. 

— Animo, animo! Capisto più che al: dico, il quale s'afitettò a confermare le 
tri le ragioni della sua ealtanza ; ma mi|parole del sindaco con un atto dei più 
permetta di dirle che vi sono ragioni an- |signifisativi. 


Quando, attraversarono, la camera in 
‘cul Bastiano passeggiava , sompro aspet- 
tando, dritto, impettito come.un soldato | 


— Or dunque, continuava il perorante, [sotto lo ‘armi, passarono. prima Benda 
passato od |ancora a braccetto col sindaco , e pol , 


‘camminando ascosto, Macchia ed Enrico. 

L'antico militare, al vedere la prima| 
‘coppia, si fermò, si pose impalato rasente| 
ntinella che 
rende; gli onori ad un superiore ; 1 due| 
'bessarono , senza nemmeno avvertito 1a 
presenzs del vecchio. Ma quando furono 
nanzi a lui i due/che venivan dopo, 








parete 6 Îece un passo verso di loro con! 


d'Alto là tn 





[mezzo ni gravi e interoasantiseimi discorsi 
erano tenuti, non gli sì erano pre. 











‘earn! compraca le 
ina mam. mernin semi AN. 
n] 


della pattina da scarpe: nl davanzale. della 
finestra farono trovate. 18. impronte, dell 
seg Tsadiiato di nero o/fa scatola del n° 
sido. 

Il alg. Jalicn, faggiti gli. nesnasini, |ehbe 
ancora fanta fora de riella' sila; 
man quivi senti venirei niono le forze e avente. 

Pocli © incomilete notizio, potè egli în te- 
‘guito. (ornire a chi lo interrogara. Oral 
trora ih gravissimo pericolo di vita, in pr 
lla febbra ed al delirio 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale del 19 ngosto reca: 
1. Un reglo decreto (n, 1510), del 24 
luglio, cho sopprime il'comuno ‘di Qastel 8, 
Benedetto Restino è lo unisce a quello di Rie= 























ti, provincia di Perugit 
2, Disposizioni nel persozala del mi 
‘alettro della guerra 6 nel personale giudiziario. 








CRONACA CITTADINA 


© Ospizio marino Piemontese. 
— Avviso. — Per misure sanitarie prevene 

\mministrazione locato, l'Ospi- 
sarà ‘chiuso sabato, 23 agosto, 





T Sotto:comitati ed. i congiunti dei roveri 
‘ammessi ‘alla ‘cura ;-sonò ineitati o prendere 
la necessario. disposizioni per ricevsre:alle ri- 
‘pettive stazioni i reduci dal mare; 

Ta squadra della provinola di Torino afri 
vorà sabato prossimo, alle ora 9:119 pom, alla 
stazione di Porta Nuova, 





1 segretario 
dit, Bennorr Gicserre; 
© Decimaquinta nota del notti 
Serlttori per un monumento,ni 
prof. Timermans, — Signori Cacciatore 
Isidoro, Luvini G., Ila G.,, Sertone Adolfo, 
Marcechino Luigi, Eipa DI Meana @., Carlo 
(Glo.; Pozzi Giusoppe, Buffa Alberto; Franzi 
Vittorio, Giachino Giuseppe, Bottino Alfredo, 
Canetti Viucenzo, Cora! Alcaraudro, Rossaro 
Sigismondo, Brusptti Francesco, Calvari: Bio, 
Gherardo Mansueto; Maguaghi Gio., Papa E: 
iniliano; Accomazzi Giuseppe, Ferrero Fumilio, 
Barbanò Eugeuio, Barbisio. Jacopo, Albenga 
Marco, Maggiara Giannetto, Daprà' Giacomo, 
Fan Giuseppe, Ricca Carlo, Cassinis Ferdie 
nanio, studenti di matematica lire Y end@ino 
in mon, di 80, I 80, — Dal Minintero della 
pubblica istruafoneL. 100) Totale L. 180 — 
‘Ammontaro dello mots precedenti !» 8378 60 


Totalo Li. 3708/60 


<> Teatri. — Colla Norma sì chiave ferì 
sera la stagione dl estate inaugurata al Vit- 
torio Emannelo 1l'1° luglio scorso; 

L'impresa non poteva adempiero con, mag 
gior selo_ agli nesuoti {mpegni verso Îl pab: 
Elico, e malgrado lo difficoltà incostrate fa 
principio di stagione, tuttavia essa perse, 
Tacetido del: ascrifizi ..ma raggiunso Ja imeta 
(be di ern prefne, ciò eudò "alla fine apuza 
ichiarar fallioetto. E nei tempi in cni sigg 
collopatia che rogna perno nei pubblici fit: 
tenimenti , ciò mon vuol dir poco. SÌ Abbla;a- 
‘dunguo il ‘ig: Parmegginni i dovati encomil, 
(30, come dicesi, egli ritornerà iu ono 
Lau rentaro ed' lopianiaro in primarira 
‘Spettacoli l'opera e ballo al Balbo. vedi” di 
cquistari sempre più la atima ‘del pubbilto, 

Dira dello accoglionzo fatto dal pubblico ai 

principali artisti carebba cosa troppo arte, 
un bastando il! nostro ristretto spazio" aride 
icciverle tutte. 
Ta Urban, il Do Arala, Io Giannetil, il 
Mirabella divettero presentarai. molte volte 
Alla ribalta acclamati dal pubblico entisiasta, 
Ma siugolarmente la Urban Alice, questa’ diva 
incantutrice che seppe cotnsiasmarei stated 6 
nel Profeta 0 nella Facorita ed ultimninguto 
nella Norma, «bbe intermiunbili ovazioni. ed 
tai magnifico domuet Tu segno d'addio, 
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sentati l’agio e l'opportunità di' trarre 
Eurico in disparte.e parlarglione; ora, 
trovandosi innanzi quel fiero veschio 
in quella mossa così risoluta , prese pel 
braccio il giovane, lo sovrattenne.un 
poco Indietro e gli disse all'orecchio: 

— Conoacete voi codsato inlividuo che 
vi sta guardando a quel modo, mig ca- 
rissimo amico ? di 

Lacosta esaminò Bastiano , a. eni non 
aveva ancora badato o il quale. lo, fis- 
sava con occhio puuto punto benevolo, 

— No: rispose, Ma chi è eglj 
che l'abbia meco? 

— È un povero vecahio cha ba un 
sua strana monomania.... \'i poi 
quele..... Sta per pigliorsela era vol: bl- 
[sogna averne compnssione. 

Macohia non potò aggiungero altre pa- 








7 0 par 














'Bastiano, tutto d'un pezzo, si staccò dalla 
una mossa di capo che equivaleva ad un|chiama dello 
Non era già che Maochla avesse di- 


‘menticato il padre di Fifina e la com. 
missiona che a Iul aveva afidata ; ma in 


role; perchè Bastiano, venuto alla ‘di- 

‘tanza. di tro passì da loro due, chiamò 

icon voce fort, coms.se. volessa ‘farla 
quadcono ; 

— Signor Eurico Lucosta 

— Son io... Mi ‘conoscete 

— Pur troppo!... E Loi mo? 

No 

— Sono Bastiuno Bracchi. a 

Earlco, 41 quale della figliuola del vece 






















I matti; auguri. seguano eletta artiata a 
nvitriamo la speranza di riudicla presto in uno 











dei nostri principali teatri, Ed ora a rivederci 
all grado stagione d'autunno enpitanata dal 
Marelli. 

Questa sera, come abbiamo annunziato , vi, 
& ai Balbo la beneficiata dell'attore br}ianto 
nig, Felice Camisani, SÌ enporrà una farsa in 
diletto napolitano intitolsta Pascariele medica 








za di bastonate , il 2* nto delle, Donne 
guerriere © Serafino il osso. Cho piena stas- 
Hara, nl Balbo)! 








Morti dentinziali all'ufficio dello stato civile 
il giorno 19 agosto 1878, 
Margherita nata Carta, d'ami 92 
di Veroleogo — Galliano Caterina, id: 64, ti 











Tgliano'(dioudoxi) — Davico, Carlo, id: 73} di 


'orlno; serivatio — Più 4 miuori d'anni . 
dehiarate! all'sfficio dello stato civile 
‘giorno 20) agosto; 1878, 

Maschi 9, formino 15 — Totalo 24. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR 
Fatte all'Osservatorio antronomioo di Torino 
‘metri 2766 livello del mare, 


Natcited 














Gant: 
704/0/4-18,4|19,8] 9ajtse 918.1. (n, ser. 
dan. 

784/1|4-20,8/19,9] 7o|ise 8!/8/01a.laer. 


19.0. 


786/1|4997/19,4] 7afiiofn 





Liipia: 


a 


Temalisusfio,9] sofiscistiv a. fior. n. 


‘a piomiosi senza torri 0! casserolo finta in te: 
‘sta, ‘anzi con nn cerfoglio di capelli vaturali 
nscabti modestamente sullo spalle. 

I fincolierai sono uddlrittura persononi 
(gii come'i valletti del Municipio di Tori 
© non sî può dire ili più: Tadosseno una giub: 
ba azzurra dal colletto e dalle mostre scarlatte, 

Tn mezzo n questa foridezza di gente guiz- 
zano avole dei volti pall 
seriî, alibottcnati 
Întino, greco, nò1 


















‘Oméro, Olandinno, Valmichi, ‘Schelling, eco. 

Fotro jn tun chiesa dove. si (dice la messi 
TI pubblico non è dello nostre bactnpile o dei 
‘hostri spigolistri, dI 





'imorcse; 

È impossibile ridere a quella 
seria; d impossibile she questa. geute pregi 
soltanto per iscongiurare la pipita dal gi 








uiegare per i soldati, per la patrio, por 1 
cienza 6 per l'armonia uuiversale. 





merento dello gras 


fra i Banche 
castrato e i 
emperonzol 





Le funtoscho non mi 








sono di giovani 
cha studiano notte è giorco 
crito, untologia, cosmologia 
‘o vattelaperca 0 buttaio la foga giovanile su 





‘scuotono sotto Îl naso 
il bossolo per l'ampolla di San Giacomo o per 
‘altre ciurmerio, Paro nn pubblico di ‘profe 
‘sorì, di: colonnelli giubilati, di madre di eposs 


devozione 





letti o le Lame dalle guardarobe; essn dere 


Dopo aver viitata ‘una chiesa, osservo nu 
Gaiupanilo dorsto'e'cavgiante: luccica: como il 
‘vitro ii nù grosso scaraboo, Pol capito nil 

vvelgo. fra serve, 
‘etoche, rivendagnele, scquaiuole: mi nrroto| 
ttolî del pesce, del mauro e.del 
i mureli di cavoli, di rape e di 
“lservo clio nol comperaro ton sì fa 
 micchio; veggo introdarie rel miniere csvti 
pesri di bia dn Miln Orotoniate veramente 
rbalorditoî; Oli del sicuro questa gente è molto 
più manziona, voglio dite più civile di noî! 
diabrano: eligallegte 
e mosto scura capo come lo nostre; sven 





festoni, di fogliami, di rilievi e di acutenzi 
dî statuette grocho'e di statuetta con il cap: 
pello alla Gontavo Vasa, e: queste mondo non 
buttato là a rifaccio, ma ordinuto e attilato 
in modo cho ne risulta nua unità viva 0; pa 
Jonte. 

L'aribitetto, Hauberisser possiede il genio 
della festaca e del briciolo insiema con quello 
dello piramide e singolarmente il genio della 
niovensa. 

Ti sua architetto. è alitanta, quasi dis, 
Miafina: è un sotto: c'è qui dentro un lasci» 
viro di sporgenro, no tremolio. di coruisioni, 
como di feaugie o di foglio allo spiraro di 
i| una brezza. Senza le allucinazioni ‘di Sboke: 
apeare e dei profeti, slssignori, jo. m'nccorgo 
che quel palazzo, palpita © buliva: Cicnondi- 
‘manco io lo ancora la freddezza di ozservarue 
f mettoni, quantunque non mo ne intenda uno 
siraezio di corainlos, e nen abbia mai purteg- 
‘gato nd! per ls forzasi Mifimna né per quelle 
(Clinaglia: ‘Ebbene. questi mattoni io li ar- 
bitro di gnu Inaza superiori. ni nostri; vo- 
tono iu bel Coloro roseo fusapomato, sono 
(uri como marzo, e la più yarto bmcherellati 
fnternamonte per auor/di leggierezza, 

(Continua) —Grovanxi Fauoesta. 




















L'onor, Cantelli, inlatro dell'interno, è ri- 
tornato in Roma. Teri (19) dovsra aver:lnogo 
ta Consiglio di miaistri. 








Dicesi; che Ossnue ritornerì a scttembra peri 
riprendero le trattativo til trattato di com- 
mercio fra la Fraucia (o l'Italia, 





Abbiamo da Ga 

Un dispaceio giuuto ieri da Marsiglia i fa| 
cimossero; essarsì colà erliliata una-contuma- 
cia di cinquo giorni alle. provenisoza del no- 














dall'estrema destra, ed'in particolare contro 
cliassosi pellegrinagi 
tutti il puoti della Francia. Quantanque: si 





‘non lo 1uò tollerare, 
Come accoglierà il conte di Chambord 1a ri 





molto di essere compromessa. 
Ii 18 corrente si apersero i Consigli ‘gene 
tali ju tutta la Fraucia, Il Goremo si aepet 


‘elawbrose, clie fuora però non /ebtero luogo. 
Del resto, è bens notare che questo dimostra; 
‘zioni sulo possono aver. luogo per parte delli 





Scrivono da Parigi al Sulut Publi 








e l'Austria dall'altra, per nin xevi 





sima energia, contro lo zelo. nltra;olezioale 


lie Bi succedono sopra 


‘epettose caservazioni che il ‘lguor d'Anaiffret 
gard costrotto a presestargli in proposito ? Sel 
il pretendente mantiene, come pur si devo 
‘redore, l'apiione' espressa nella ‘sua ultima 
lettera al sîguor Cazenore do, Pradines, la! 
‘vattata. maggioranza moncrehica ‘arrisehia 


tava dello dimostrazioni: politislie più o meno, 


ininoranze. La mnpgivranza dei (Consigli è 


« Paretohi) giornali. parlano di trattative 
ivolato tra la Francia da ua parto; €|vetta francese, cle non 





del trattati di commercio, Si tratta sem- 
pliccmento d'inurre queste due potenze ad 
‘accettare In suluzione: della Commissione iu 
tarazionale nominata per istobilire lo por- 








Uno dii proprietari deîi Matitde foco lavano 
i ripetuto protiche psr ottenora cha si lasciusso 
|iboro it bastimento, Ta tale contizione giunse 
lil giorno în culi il panico colpi gl'insorii dl 


| coro cattolico, ill presidenta del centro destro| Valenza, e alle quattro el tiattino dele lan- 
non la alcana propensione per. il clericalismo 
politico, cd è perenaso che l'opinione pubblica 


cio completamente pieno cicrondarono 1 fitchi 
‘del. bastimento ,, 6 questo it pochi momenti 
empiani di oltati cl utfoîali chs avevano preso 
i-[parto Alla rivolta, A circa 600/ascendera Ty 
numero dei fuggiaschi, i quali, perla capa- 
lt del Matilde, dovettero collocare! accaléati 
‘como imerconia.. 
Appens farouo Înibareati, rollero cho il mac- 
'olnista accendesso la caldaie, cosa a cui que- 
ati niflutossi, peroliò, mancava l'ordine dol ei- 
Pitsm) cho travavasi in Valenza, GLi ineorti lo 
miogo-iarono di fueilazlo, e di fronte a tale 
'miticola, il macchinista e il predetto proprie: 
tario) del vapore, el'era a bordo, di-der> jli 
ordini orchi si acosudessero Io caldale, Il'ea- 
pitano giunas fu quell'istaita e gl'insorti gli 
'ordicarono ii far vela per Alicalite. 
Îl Matilde si pose in via, o quando troossi 
Tungi dal Grao, vido Ja corretta ;da guerra 
franicese Thetis, diretta a Barcellona. I fag- 
(giaschi di Valenza proibirono in allora al ca- 
bitano, peun 1% vita, di rispondera n nessuna. 
guisa ai segnali della 74069, e gli ‘ordina. 
Folio di furzaro la macchiua, perchè preferl: 
vano di liaufragare ‘e morirò auuegati piutto= 
st di cadore \igionie: 
Tatti quelli i quali trivavansi sulla tolla; 
‘ch'era atipata, gittaronsi al suolo, ‘o ‘così ri- 
'masero sino a che si pordotta di visca la cor- 
domanda , nè se- 
IQualo di nessuna spocia, li Afafilde lasciò i 
fuggiaschi in uva rata vician a Denia, © ri- 
tornò s1 Grao. 
TI capitano trovasi ora arrestato ih Valenza 
pei rispondere siel 1rosesso che si ata in 
atiuendo. 














e 





‘conservatrico 6 si ticue, lontana da ogni far- 
mento macitàto d'ordinario dalle winnioipalità 
A' prefetti ‘si mandarono delle; istruzioni pre 
Cino io proposito, e no sì toccherà la politica, 
(ciò potrà solo coniare all'infuori della ses 
alc 0 privatamente fra i consiglieri. 

















‘tata di corto disposizioni dei trattati. inglese 
‘o belga, cho Îh pratica avova fatte cade 
[disuso e cho la Fraucia ci tiene a riattivare) 
nell'interesse del Tesoro. Diversamente, non 
vi ha sul tappeto nlcuna trattativa. riguardo 
trattati che dovranno durare di pien diritto 
fia0 al mese di giugno 1877. » 


tarido com'l finto nella, peloria di ua cappone 
‘or chierirno le magague , pare che facsicno 
‘au'operazione chimica”; diseorrono del esso € 
dalle albicocca con'la gravità che si userstbe! 
la disputare delle idea innate, 

Non saprei mettere in corta’ una figura 
delle duo vie: Massiulliano e Ludovico che 
infilo l'aa dopo l'altra. (Si ti na piazza 
‘lla langliozza di ume strada maestra : la si 
fisachieggi non di palnezi crdinarii, ma di 
certi Lasagnoni di palazzi montmeutali, freschi, 
ferfetti, sonzà una ineriatara , di tutti gli 


‘stro parto, 





A +— Il Gobierio narra il segnonto fatto do- 
darlas 21/IN Od: iser: loorso În Valenza moli ultimi istanti del bomi- 
ti lamento: 

Uni caso assai curioso è arreiuto a uno di 
coloro! che dimorano in viclionza. dell'Osser- 
Vatorio, Quaato tale, di origito italien, ln 
luna villeggiatura; doro sventola la bandiera 
(del sto paese. (Gli agenti che servivano il 
cautonio, presentaronii per sequeatrargli. fitto 
le cavalcatare ; il podéono si oppuse, dichia» 
rando ch'era subito del Ro d'Italia, è de qui 


Con telegramma giont) l'altra notte, il Mi- 
tistero dell'interno ha disposto il rilascio della 
tatento bratta per lo nayi clie partirauno da 
‘questo porto, 








after 12'|x Ed: |sor 


DE 
730,8|4:21,4|149] 








Temperatara estrema nl || minima + 167 
ruotà in gradi centesimali| massima <+ 25,6 
‘Requa cnduta millim, 0,0. 
Alfoiman della sotto del SL 4- 19.8, 
BOLLETTINO ASTRONOMIGO. 
inedia di Roma), — 92 agosto 1878, 
, re 8.90 — Passaggi» 











FRANOIA. 

II telegrafo ci anuuozia la. partenza del ig: 

vlitcet:Pasquier alla volta di Vienza, e Ia) 

Trance dico cha questo viaggio lia timo soho) 
ico, volendo, egli. aloporavii. nfiuchè la 





Tl cittadino Oluseret, ‘ex:generala della; C0- 
‘mune, sarebbo stato, sul punto di cader nelle 
man delle goularmeria fcancese, dicesi ;, nei 
Pirenei Orientali, mentr'egli era appena shar- 

















ite 7.18 








stili dal gotico al bizantino , e si avri una 


cato a Porto Vendres, 


si intavolò naa discussione, giacehè ciascuna 


fumagino ombrosa di. queste dne vie, oso dire, 
magniloquenti. 

Quasi poi la magniloquenza e Ja. criplitu: 
‘live mon'bastasse loro, ne stopparono ura, 














fusione faccTa uu passo innanzi, traspostati 
(dola aul terreno dei principi politici. 

Il sig, Audffret-Pusquler è senza dubbio! 
l'uomo più cossilereole del centro destro, di 
‘ouî fu nominato’ presidente: all'anauimi fà. È 














Un'attiva sorvegliauza è in questo momento 


fîio al gulfo di Rose, nel mare Meditor 
Faneo. 





diretta su tutto il Iitoralo, dal golfo di Liono 


parte credeva l'aver ragione. 

Rimanendo Je persone. protettà da quella 
bandiera, nvvorrà Jo stesso dei muli che si 
adorano nei! lavori agric-li? I wiliti aeseri- 














i o toe puella dî R3'Ludovico, com abi arco trib: [noto però ch'egli non. cestò di consigliare la n gono che le bestio seno. spagnuole, (0 il pa- 

VARIETÀ fue gruadioio © masso, su cl slgooreggia |fasine Bao al gioro {o en, credendolo lu: |,_11 Franca contiene la seguento not, che|#ime diciarza cho i mill e la (un pro- 

Î i la Baviera tirata da qualtro lecai, lieta e|posibito, fui per intro In" Commissione dei ha tutta l'aria d'un comunicato offcile: [MEA etto filati tale Eli agenti ceduto 

| A Vienna solenne come la Cibele di Berecinto ricza di l'Trenta n trataîgera col sig. Thiers, È Ci i ssicara cho il Govarao è rssiso a| (to © ebraica. dicblarando 1 loro nessi 

| Aigli>tnclelo sd nipoti Justerra Dopo d'allora la fasione cominciò a farzi[nou permettere cho. la sensiono del Consigli to TA ano DEat ao Ron Vane 
Ì Gita con il tapis. isequalle Bereeyntia mater senza il ano intervento, por l'opera fpontiiea | generati diventi ma'occasione di dimostrazioni |A (el0ità, uè l'indipentenza. 

ì 7 v Tuvitor curru Phiygins trrita per tes, | |del conto. di Parigi, Ca pub esere cosa na [illegoll, Al Usogno il Governo saprà fur rl-| — Cattiva notizia, dico l'Zberia, dal can: 

(Vedi) 10,28): 889728) Laeta Dem parto, ceutum complexa nepoter; lturalissimà che il sig. Audiffret-Pasquier si [spettare la lrgge © l'Assemblea nazionale, se |t00e di Cartegena. Gl'insorti, sapute la scon- 

n ‘o l'altra iu Moximilianatrasse fmboccaroni [rechi a Vienna, non fitto dei loro correligionari di Siviglia, Gri 





Locate di Mennco 4ou9 pompose, verniciate 
ad olio/e paffuts, tanto che faresti forcella 
dalle tne dita alle loro gote : hauno i ve 
Nacantissimi e convensi, forse oschiali‘ appi 
cati alle finestre 

l'acciottolato delle vie. 

Passano dei cavalli membruti, armonici , 
gravi, che alzano lo gambe fortemente e ro: 
tondamanto; e trainato del lunghi carrattoni;sa 
ci sono'‘ammoutinato 0 batti di birra 0 catasta 
di agielli © di vitelli sgoziati. La popolazione 
deve essere molto civile secoudo il metro del 
professore Muntegazza, che misura la civiltà 
di un popolo secondo il maggiore 0 minore in: 
comodo chs di al macellai», Ia effatto eggo 
transitare dei preti stupeudamente appastati 
sebbano vostiti nobilmante di koro pertamo i 
caltoni Inaghi e il cappello a stalo, leoshetto 
di nostri piovani, che vogliono andare a tea- 
tro di straforo! e orrora dei nostri arcirescori. 

Passano delle sìguoro bioade , (rosso, per: 
candidissimi 




















late, con le golette e î manichi 





chio nun|eonoscoya chs il nome ,.coì 
‘suol dirai, di guerra, sì strinso un pochino 
nelle spalle, per sigulicare che non gli 
era meglio noto. quel cognome di quel che 
gli fosse l'individno. 

— Avote da; parlarmi? domandò. 

Bastano ai volse a Macchia, 

— Lel non gli lia detto?. 

— Nou ne lo avuto il tempo: rispose 
e lì dettore, Ma, noù du 
ra gli dvd tutto, e. pol passerò 

















L'antico soldato 1°; 
il capo. 

— Polohè ora ho i! vantaggio di tro- 
varmi în fnocia al signoro: diaso con un 
sogghiguo: tanto valu che cominel a dir. 
gli Îo' stesso alcune parolo. 

— Che cos'è? che 603'8? domandò un 
po' più brusco Enrico, al quale l'aspetto, 
l'accento e le parole del vecchio fecero 
conugare le sopracciglia. 

— Gli é che da molto tempo desidero 
di trovarmi con Vossiguoria, e che ora 
questo desiderio bisogna proprio che sia 
appagato; e dunque le chiedo un'ora del 
sno tempo, e Ja non oreda di trovare 
scappatoio par non concedermi quello che 
voglio, perchè io saprel bene audarla a 





ruppe; scuotendo 











Non trovo nu brusoolo sopra 








conun mastadonte di 
‘ana, reggia per gli stulenti poveri. Tmperce 


i [chi bisogua notare cho quani tatti. questi ba: 
doni di paiazzi sono. conmerati ‘alla sarti o 


‘lle eclouize; ‘apuo massi, atoneî, biblioteche, 
Pinaroteche, gliccotecha e-va dicendo. 

Nel rifare la: Ludicigestrasse cacîio il capo, 
‘nell chiesa di San Ludovico e troro il Giu. 
‘Qizio finale di Coreliua, pala; dì ltara 95. 
‘ranamente bella. 





mettere alla destra dell'Areanzelo Mis 
nostro, Dante e _il nostro Beato: fra Angelico 


popolo di Mouaco nou si lagusssero, lin ag- 


: | giunto ju loro compagnia il Rs Ludovico, cs 


‘nicurando auche a lui vna sedia chinsh iu Pa- 
radiso, 

Tu pinzaa di Maria mi ferma 
palazzo del Afunicipio è mi costringe proprio a 
Haro gin! È il'‘ettile ricorato dal sottile, mo 
mondo minutiasimo di ricci 














pigliare dove cecorte.... Quanto all'ora 
del ritrovo cd al resto, lazio che Ja a'in- 
‘tenda qui con questo signore (addità Muc 
Glija) 0 purchè sîa presto, di' quest'oggi 
‘intende, non mi fa nulla del rima» 
nente. 

Earito era cosi Iontano/dal pensare ad 
fina provoeszione, clie non’ attribai in 
nissana nianiera a quelle parole Il senso 
di sfida che pur v'era così manifesto. 

— Va bene, rispose, ned jo lo vento 
‘moî respingere da me chi avesse da pur. 
lar 
‘occupato, ma pure, verso sera, farò di 
avero un momento libero per vol... 
Macchia a'intromise, 

— Bene, bone, vedrò io, aggiusterò 
Sivuro!... Lasciate fare du me, 
Prese pel biacoio Earico e'lo trasse 
via seco, 

— Dottoto! gridò Bastiano dietro di 
loro: nspetterò da Lei la risposta, 

Il medico, yolgendosi un poco indistro, 
foco. verso il vecchio un cenno col capo, 
‘che voleva dire: « State tranquillo, n e 
poi usci con Enrico, 

















io. 








‘compagno. 





saimilianco, che è 


ÎÌ bravo pittore ci ha usita 1a finezza di 





‘da Fiesole: e poszia, tanto perchè la Corte e 


ubro 


di cermeceli, di 


... Oggi; 8 dire il voro, sono molto 


Questi, appena giù dello scalo, a'af- 
frettò a domandito aplegazioni nl suo 


iù per consolidare la 
fasione, come asserisce la. Manet, ma per ju: 
formarsi intorno alle. nuove combinazioni , e| 
farle quindi conossero ‘al collegli del ceutro! 
[destro che lo elessero per loro capo. 

SI può ancora tirare questa conseguenza dal 
sto viaggio ;, che cicè , malgrado lo liste dei 
fusionisti. cho già sl fauno correre , il centro 
ilestro non abbia finora adottata aleuna dell 
orazione in! proposito, L'autorità del siguor 
'Avilifret:Pasquier sul groppo pariamentare da 
lui presieduto, è pur nota a tutt. 

Si può quindi affermare positivamente! che il 
è [centro destro prima di pronmaciacai în veruna 
‘gaiea iutorno alle questione, acustterà il sno 
ritorno da. Vicuun, Forse, politicamente, l’ac- 
‘condo; mon sarà tatto difficile, s'egli é vero 
clio il conto di Chaubord sia disposto nd 20° 
cottare In, monarchia. costituzionale, Ms non 
‘avverrà lo stesso riguardo alle questione veli: 


























d'Audiiret:Pasqaier albe più 
volto a protestare opertamente, ‘6 colla mas 





— Niente, nienta: rispose Macchia: 
‘ome. vi ho detto una speci di ona mo- 
nomania, non bisogna farne caso, nen 
datevene pur‘ pensiero; nio carissimo a- 
mico... Gli parlerò jo..: gli dirb che fer 
oggi vi è stato impossibile dargli udlen- 
Eintanto avviserò Il cavalier Benda, 
le ta molta ‘autorità su di Ini e 
potrà fasilment fargli intendere Ja ra 








‘ttantò dicieni giù delle scale 
‘6 venuti fino sulla. soglia del prrtone, 
Benda ed il sindaco non si vedevano 
più. Costoro avovano trovato il Urongliam 
dol capo del municipio che' stava aspet 
tando, in cui non c'era posto. cho. por 
due; si valsero indistro por salutare an: 
‘cova gli altri due, e non vedendoli, sic- 
Come nulla avevano più da comunicare 
‘con essi ed erano pressati dall'urgenza 
delle cose, salirono senz'altro nel le- 
(gnetto, che subito andò via di [trotto. 

I due ultimi venuti, non vedendo più 
‘coloro che li precedevano, ai disposero nd 
andare allo loro proprie bisogne; ma 
prima di separarsi da Macchia, Enrico 
‘gli domandò; 

— Na che razza di monomania è dun» 
‘que quella di codesto pover’uomo? 

















lnoggestioni dei fogli della sinistra. 


la piccola città di Waidhofen sulla Teyo (bas: 
‘sa Austria), Lo fiam 
rapidità divorarono £ 
Noostirà. 





COSE DI SPAGNA, 
Fuga degl'insorti di Valenza. 
Il Diario di Barcellona del 19 reca i par: 


Valeuza: 
[Afatilde, sul quale faggirono dal. Grao gl'in 
‘sorti di Valeora, Il ospitano del predetto i 


‘stimento, ancorato nel porto del Grao, rice 
vetto nn ordina dalla Giunta del cantino ya 


Giunta. 


per la mala strada... ÎPo', la conosce 
anche voi, mio degno amico... È la 7 
fina... E il buon uomo si osecla in te. 





conea. 
Euvioo si visoosso, 
— Pl egli nconan me di ovdesto? 


a suo modo, 
Lacosta si ricordò le parole dallo zio, 


‘ohe la provocazione di Burtiano s'atto. 
neva ad una medesima origine; 0 ole al 
fai probabilmente per ruozgo di costu 
‘avrebbe potuto venito ‘in chiaro. d'ogni 
cosa: non disse a Macchia nd un nè due, 
ma voltetesi Indietro. di colpo, eorso di 
‘nuovo su dello scale e ni presentò solle. 
‘tito a Bastiano, #1 quale era sempre a) 











desima positura. 
— Ora che so il motivo per cni mi 
Voleto parlare, ho anch'io un desideri 


tutta la giornata, davvero davvero, ch 





‘alcuni Consigli fossero tentati d'obbediro alle 


Ill Danude reca clio un Jucendio ha distratto 


on uma ‘spaventosa 
dolle 600 case di quella 


tiooleri seguenti sulla fuga degl'iusorti di 


Teri ent:ò xel porto il vapero mercantile 


Ienziano; prevenentolo cle il vapore rimaneva 
‘séquestrato o n disposizione deî membri della) 


cern 


— Una sua unica figlinola ha girato 





fata che tutti i boi giovani ubbiano du 
qanero stati il'eeduttoro di quella inno: 


— Sictro! esclamò il dottore xAdendo 


ele gli avevano rivelata uno, supposta 
causa del suo ferimento; pensò. di botto 


medesimo posto, quasi ancora nella me- 


nguale al yontro di codesto colloquio. DI 


mi è impossibile avere un'ora affatto li- 





tata, Cadice e Valenza, soio entrati nel pe- 
riodo della pazzia, © quautunus tutti credano 
‘che mon faranno molta resisteniza alle: troppo 
(dit Governo, è generalo credenza cho prima 
"|d'abbandonare 1a; città, lascisranno fa essa 1a 
Drore che l'Internazionale vi ha regnato, fu- 
tato so1o già lncominciati gl'imprigiomamieiti 
rrbitrari e lo violenze contro la persone da 
l'ordine, specialisente tia i repubblicani \cou- 
'Servatori o adercuti al Governo. 

Nello stzeso lempo che. dentro la città 
facuo visito domiciliari, traducendo sui o 
toni dell’arsenilo qnaati bano la disgiozin 
(dî cadero in: mano dei captonaliati, parc 
‘@ruppi' psrsorrono le case di campagna 0 din- 
torni, arrestando. le, persone fuzgite dello. 
città, E frattanto che vid avviene in. Carta- 
gen, sonvi deputati in Maulril che propo 
Bono un'ambistia geueralo per perdonare al 
colpevoli nell’istaute che stanuo per comuete 
tere i loro delitti! 























bera; ma questa sera posso essere n Vi 
‘atra dispsalzione, Venite de me, vi pre- 
‘go, verso le oîto ore, ‘@ fatevi. accom 
-|guare dol dottor Macchia, che sarà tti 
meglio, 

E senza aspattare risposta, come quegli 
che in verità aveva molta fretta, se ne 
parti di nuovo, mon Insolando tempo a 
Bustiano di div pnvs una parola. 

— Cha cosa vote fatto? doraandò Mac- 
‘chia ‘ad Enrico, cui era stato cl aspire 
|taro sotto jl portone: 

1 Gli ho detto venisse stassera a 
Imia... E vol fareto il piacere di necou- 
-pagnarvelo; non è vero? 

— Qho cosa vi salta? 

il — Ho grande interessa al avero que, 
i|ato colloquio... Vi dirò poi il perehè: 
, [ora addio. 

| Corso allo sue faccende, Macchia, ri- 
-|masto solo, disse fra sì souotendo il 
l |eapo: 

— Si! E' m'aspetterà un. pizzo ch'io 
vada a condurgli iu casa. quell'altro! 
i | Fossi matto a rimeataro io stesso questa 
o | faccendì 
Ma il bravo galantpomo faceva i conti 
inza Bastiano, 
(Continua) 
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Virronio Banssato, 
































ESTERO 
L'IMPRESA DI CHIVA. 

L'imprisa di Chiva del 1873 costitntrà nn 
pocn memorabile nella storia. dell'Anta ‘cen- 
‘rale. Conie olirazione w'litare morita molta) 
olo. In tn tescritto imperiata l'imperatore 
riconobbe gli eminenti servizi resi dal coman: 
annie in capo o gli conferi ‘lo più slts onori. 
ficeuee: « Sotto la vostra ‘guida » serivogli 
u Jo truppe assoggettato nd inorodibili tri 
gli o privazioni, supornzono, con ammirabile 
fermezza. tutti i nturali; ostacoli o compie» 
rono spleulidamentell'opora loro, n E realmente 
inoredibili erano 1a diffcoltà, onde l'impresn] 
prima del fatto sembrava. affatto, ineffottua- 
dile. Il perché cem lx uu'importanza mig-| 
giore cliè non tun spedizione ruramento, mi-| 
litarc; SI è roveto. col fatto nemmia parte 
dell'Asia centrilo essre inascessibilo allo armi | 

si può folicemetito comlurta 
un esercito a travérso. delle: steppo chivane, 
nes indigeno può sperare oramai di afug- 
gira alla punisiono, meritata. colla. violarione| 
del diritto fatermazionalo. La ingiario contro 
i meroatanti russi furono, commessa per. la 0: 
prinione cho lo miliaia del Ozar non avrebbero 
tmni potuto estondersi pol deserti (ch3 attor- 
nisuo il cimato di Chiva so il generale Kanf- 
mad Avid dissipato Lal erroro no sirà nota: 
Hilmente avvantaggiato il conmorelo arve 
niro. Lo tribiî dsl Tarchestaa non si potramo 
più credoro allo soharmy di wa intervento ei 
è rotta finelmente la fithcia cho averano ne) 
loro isolamento, 

T Rusai tultavilto où cono contanti. di ver: 
dato, merimputo un ferande. esempio, Natural. 
iituto lridorguo Far iu piodo ch ton abbiano 
più ‘a ripetero. 1o sforzo teste fatto e la le 
riono tests dita sarà assal. più eficato 56 ci 


























natizi lo comunicazioni fra Chivi 
Veramente dimostrano, giù di now avere juten- 
aicno di occupare permaveutemiente. quella con 
trada, Lossierinan Il Can fu possesso del 
Guverno 0 si coutenteranno, di das Nosisioni 
aull'Amiul:ria, Fa chiarito già che, questo 
fio Gi può reudero più navigabile ché non 
sinora 0 fu quest) caso si utrà. ponotrare 
nel cuore dell'Asia centrale per acqua dal 
Lago di Aril, Ia i Russi anto immaginato 
imigigiori upore ancora, AI malanuo dei deserti 
dal T'arclieotan 1a mancanza di ucqua e l'im- 
presa. indicò uu mezzo di supplito n quella 
defiinza. IL Governo russo lia Saviato uu 
cmpiuto apparato per iscuvare a Ouiva del 
pcizi artosisvi. Se il tentativa ‘avrà inona] 
ribscita si muterà iuteramenta l'aspetto del! 
Tarchestin ed Îl massimo beneizio oi sarà re- 
cato n quella. contrala iell'Asla centrale, e 
lu sofenza non avià mal 
trionto, 
















necessario, pel riordinamento acolalo e politino 
del pese e i Russi ai sono cuimesszicito ac-| 
cinti a quell'opsra, Tex le lors esortazioni si 
è abolita! la schiovità a Obiva 61 ora leggia- 
mo che iuano fmpreso al incivilite 1a popola: 
zioni nomadi ai coufiui del Cauato. I Chirgesi 
dalle rivo dol lago Aral sono; della stessa 
razza dei Cosauchi di Orenburgo, fedeli sudditi 
del Czar. Fa mandato un corno di questi 
Chirgasi sottoutrionali perché niamacsteassero 
e insivilissero questi loro aftui, e sl crede 
clio, sa le tribù erranti. soraimo, coaì utili 
come. i Cosacchi, nou pschi servizi renderanui 
alla Russia, 

ia proposto altresi dl rganizzaro) un corpo 

















‘uti siilacato su quelle regioni col. mezzo del 
‘nuturali modesimi , o abbiamo motivo di cre- 
‘loro cha rinsolrà, Îì tentativo. Quorto tribl 
nelvaggo ,, hauno sempre quot vigore per cui 
più volto si segualarono noi tempi andati , e 
quantnagoe la loro foto nellistamaismo no im-| 
fiedisna il progressito svolgimento , nou ne 
ecema la. vigoria, Putrà cessata col tempo] 
‘quella loro rigidezza che iù nessuna parto è| 
tatto terince quanto nell'Asia s-utrale, ma ji 
fiopolo al postaito ron ha bisogno che di es 
iero ben guidato. 

Ta tal guisa i Tassi profitavo delle; loro 
vittoria, att ano in tatti i modi la barba 
tiè per cui Guora l'Asia ‘centrale fa, chiuss 
‘al mondo civile. Per l'abolizione del servaggio 
cnateingonio la popolariona sedentaria di Ohiva| 
ai'adottara e mianze civili: col'loro piano dì 
Windacara i Chirgeni/ stabiliscono l'ordine. fra 
lè popolazioni etranti, eni loro miglioramenti 
materiali matano l'aspetto della ‘contrada 6 
‘esta narà soggetta d'ora ia poi all'infiuenza 
Mel cominercio: Si sono già organizzato dello 
carovatto regolari © possiamo credere che fra 
non molto, cella. Ttessia da una parto 0 l'In- 
‘lia dall'altra, un nuovo o vasto mereato sarà 
aperto alle: manifattare. europee. Sfruttando in 
tal guisa le loro conquiste, i Russi. operano 
nell'interesse del modo, ma sopratutto; del- 
l'Asia centrato e l'immenso potere di quello 
[Stato ion hi potrebbe usare in modo più le- 
fpittimo o benefico, 

Fra lo molte straordinario impresa degli nl- 
timi anni ninna è più notabile che quolla del 
l'Asia centrale; Dicci, uni sono era. casa al- 
fitto isolata nel mondo, La sua geografia cra 
un oggetto di stadio, e tatto ciò che ne an- 
wevamo cha dorivato dallo relazioni di nio 0 
iduo arditi viandanti che l'avevano traversata 
con grave pericolo della vita, Ora è aperta a 
tatti, I Rossi penetrarono ni confîùi della) 
Persia @ dell'Afganistan nel mezzoîi, a quelli 
‘dell'impero (cineso a levanto, La Russia e 
l'taghilterra sono‘in commicazione col forto- 
nato usurpatore delle province occidentali della 
Qioa, Gi’Iuglesi hanno relazioni iutime. cel 
sovrano dell'A figanistai, 

Ta Cina ha «mosso la pretensione di tener 
lontani gii strazieri (6 nel presente anuo li 
Rs dollo Persia fu capite di parscchi sovrani 
d'Eriropi, Ta civiltà, ch'ebbe Ia tua origine 
in Orient, ritorza 
‘amo aperte lo porte, e l'Taghit! 
non permetterasno ml che -sì richiudano e noi 
abbiamo tanta. fidusia. nell'inluenza della cl- 
viltà che non temiamo tn regresso di ossi, 
La conquista non. è più tm fue, ma un meszo 
6 Îuchiè lo/armi russo soranno usate per in- 
trodupzo le arti della pace, tutti gli amiel del 
fitogresse umano ne: dovranno desiderare il 
trionfo, (Timeo). 





















CORRIERE DEL MATTINO 


Sullo (socatto di convogli fra Riola e 
Vergato , ricoviamo | seguenti ragguagli| 
‘dall'Amministraziono, delle: forrovio del: 
PAItO Italia : 

Tori , giorno 20), il treno pusseggieri 
‘n. 51, partito da Bologna alle oro 6 45) 
‘antim., dovette arrestarsi fra lo stazioni 
di Vergato e Riola avendo trovato le 
strada rotta per l'improvviso straripa- 
merito del fume Reno. Retrocedendo verso 
ia stsaioue di Vergato, urtò contro il 
trono ineroî! n 839 che lo seguiva alla 
prescritta distanza sullo stesso binario. 

Tu segaito all'accidente sl hanno a la- 








di polizia chirgeso per wantenero l'ordino fra 
lè altro tribù cho cirsondano'it Canato, Corì 
























































































mentare fra È Viaggintori 1 morto (certo 









































































[mento fanteria) a 11 feriti, dei quali 3! 
‘gtavemeute, 6 degli tigenti di scorta al 
treno, done rimasero, feriti. 

Sì recarono tost> sul luogo, ove tro- 
vavanaì già gli ispettori di servizio per 
Eli opportani provvodimonti, il sigaor 
marchese. D'Adda, vice-presidente del 
Consiglio d'amministrazione; il direttore 
generale ed il capo trafico. della 3* di- 
visione. 

Verao lo ore .2 pomerid. 1a. linea, era 
sgombro, durando; però sempre l'intera: 
zione csusata dalla, piena delle. neqno. 
Venne attivato un_ servizio, di trasbordo 
per tutti i treni viaggiatori, il: quale 
cesserà fra due.o tre giorni; fa sospeso) 
Îl servizio delle merci a piccola: velocità 
[è limitato quollo della ‘grande ai baga: 
Gli ed ni colli non eccedenti il peso di 
[50 chilogrammi; 

Dal! Corriere dille Marche: rilevianio che 
un grosso temporale iufarid iu nisdo strsordi- 
tario a Felconara e Camerano, Nello visiunize 
di quest’altimo paese, nu povero contailino fu 
travolto dalla piena delle acque: 


NOTIZIE SANITARIE) 
Genova, dal 19 al 20 agosto; cisì 4, mor 








\\morti 1°, gua. 

riti 

Venezia (GittA), 10, — Riminoti în. cura doi 

giuri preo-denti 103, 

Giot'nuovi 7. 

Ghariti 7. 

Morti d del giorni precedonti, 

Restatio in cura 59, 

È morto di cholera. l'abate. cav. Carlo C0- 

lotti, fondatoro e direttora della Casa di rico: 

varo! pei faucialti ozioni ‘e vagaton 
Venezia (provincia),; 19, — Rimesti in cora 

‘nei giorni precedenti 198, casì nuovi 9î, morti 

(90, guariti 7, restano in cura 169, 

Verona, 17. — Venne denudziato uu ci 

‘di‘cholera speratico nella persona di na cos- 

Ralino abitante in Borgo S. Giorgi 
Udine (GittA), bollettino del 17: in'cura.19, 

















-|casì 1, morti ®, in curo 18: 


Udine (proviscia), — Rimasti fncora 155, 
casi 29, morti 14, guariti 2, in cura 157, 

Cesenatico (Foti), 19. — Un. pescatore 
chioggiotto, nel meutre ssontara ia contuma- 
(cia a bordo del! proprio trabaccolo, è morto di 
[cholera asiatico. 

Lo autorità hanno preso le opportuno mi 
uro per impedire che! îl morbo albia a co- 
'municarsì. 

Trieste: dalla merzanotta del 10/alla mes- 
anotte del. 17, nou si veifeà.nossua caso dì 
Gholera, 

Vicana: dal 19 al 16 agosto vennero, nù-| 
nnuciati ufficialmente fu tutta, Vienna 67, e 
dal 14 al 16, 62 nuosi. casi di diarrea 0 vo-| 
mito 


FRANCIA, 

Ta prima seduta dei Consigli generali cs- 
seno stata consaorata alln formazione degli 
luffizi | pare che dovunigne sissi compiuta una] 
tale formalità senta jucitenti degni di nota. 

Si anounzia pertanto che. nell'rdèehe il 
[conte Rampon avendo parlato nel suo discorso 
l'apertura, ,, a proposito dello sgombro di ter- 
ritorio, della ricouosconza cli il paese, dere 
‘l'sig. Thiera, unmowbro di quel Consiglio , 
il sig; Bolssy | d'Augias,, volle reclamare una 
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Il cons Rawpon disdo fnimedintamento sod- 
Mlinfazicno al ‘sig. Boissy , o l'incidente non 
cha altro segnito, 

‘Ad Ajucolo il principo Nagoleene ottenne) 
‘20 voti sopra 20 votanti per La presidenza del 
(Consiglio; mà là minoranza essendosi astonuta, 
l'ofticio non si potè logalmeute costituire 

Nelle elezioni di domenica per i Consigli ge: 
uerali, quattro candidati, repubblicani rius 
rano eletti; vi sarà Vallottoggio nel Yonto fra 
tia moouarobico e due repubiblic:ni, i quali ruc-| 
colesto il triplo de' voti esuorisi. al Joro sn: 
tagonista. 

È puro giù nota L'elezione di presidenti dei 
Consigli generali in venti dipartimenti. Quat- 
tordicî degli eletti sono tatti notorismente te- 
pubblicani el appartenenti. per In maggior 
arto alla siulatra dell'Amnemblea, 

Nells regioni oficiali visibilmente sì teme! 
(she i Consigli genetali usprimato in un modo 
‘o nell'altro Îa loro opinione sul tentativo di 
(ristorazione monarchica, nè (e’ignora . puuto 
[eh contrariamente alla speronza. degli au- 
tori della Jegge di deccutralizzazione, Ia mag- 
gioranza dei consiglieri è repubblicana. 

I fasionisti cominoiano a comprende: 























Anta l'entusiastica impressicne del convegno 
(el 5 agosto, clio non pochi catticolì si 0p-| 
Dortanno, al definitivo ‘compimento dei loro] 
'roti monarchici. 








DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
{AGENZIA STEFANI) 
Firenze, 20 agosto: 
Stamano iltreno dell'Alta Italia, fra 
Rioln e Vergato, net) um altro treno. 
Parlnai di un morto e di undici feriti, fr 
qui 8'gravemente, 
Mad 
Qiala blocca Caatollon. 
Perpignano, 2D agosto. 
Barcellons è priva di comunicazioni 
'ool resto della Spagna, essendo intoroet: 
tate la ferrovie. 





, 10 agosto. 


Berlino, 20) agosto, 

L'incaricato ‘d'affari. della Germania 
‘sonsegnò al duoa di Broglie un dispac- 
‘efo reclamante per le violenze commesse 
a Pont-i-Monsson dontro, prciflel sudditi 
tedesoli, 





‘Parigi, 20 agosto. 

Tra i presidenti dei Consigli generali 
hi contano 50 conserwntori, 23 di sinistra 
‘e 12 dol centro sinistro, 


Londra, 20 agosto; 
Notizis dal Capo Const, recano che una 
grando mortalità regna fra lo troppo. 
Gli Ascianti continiano ad oconpare 
‘lo stesso posizioni. 


Coxfà, 20 agosto. 
Ti vapore del Lloyd, proveniente da 
Costantinopoli, venne posto, eccezional: 
mento in contamfitia. per cinque giorni, 
(essendosi posto: in comunicaziono con 
‘anello proveniente da Triesto. Le prove: 
nlenze dallo ferrovie di Brindisi aui va- 
pori italiani faranno una contumacia di 
‘cinque giorni, 6 quelle dei vapori pro- 
‘venîenti da Trieste di undici giorni, 
Parigi, 20 agosto. 
Assicurasi cho il conto di Parigi disse: 





























[Non esiste più: uu pretendente orleanista; 
Ima resta il partito orleanista, che è in- 






























































Questa dichiarazioni sarebbero conside. 
rate come il programma del centro destro. 
Berlino, 20 agosto. 
La, Corrispoudlenza. Provinciale, pat 
Tando delle nuova leggi ocoleaiastiche:, 
dico ;cle hanno firza obblleatoria pel 
Governo ‘e pol. Olero. Ai vescovi non resta 
(alcuna ‘speranza d'impedizno gli effetti; 
‘oontianando nella disobbeliénza ,, incore 
lrono nello pene stabilite, ed ingraniendo 
la rottura col Goyerno, danneggiano In 
(anttorità propria e quella della Chicea. 

















DRISACA 
a 


rana 


Terî verso il moriggio, entro. il siannale: 
Braiato Vincenzo, d'avui 24, ila Cambiano, 
icavava un'poszo ‘in via Gutint, venne colto 
da una Gana e rimase all'istasto cadavere, 

— Il giorno 17 igneti Indri penetrati per 
ana fiuestra: al pianterreno noll’«hitazione di 
lun negoziante da viso, sita in via Dollezia, 
Tatolavano dà non’ etauza D. 200. in biglietti 
[21 bones 
— Gli arrestati furono, ventiazi fia ouì nove 
donne. 











FATTI DIVENSI 
= ren 


X Cristiani in Persia. — 1l Fricd 
lof India pubblica. î seguiti particolsri sula 
situazione do'cristiani nella, Persia, cho dice 


‘over raccolto da fonte autentica. 
La popolazione cristiana 6 compoita dl eftea 
,000 armeni ‘ed altrettaati nestoriani. Degli 
‘armeni 6000 circa sono concentrati a Tabrie 
lo Jalfa in vicinanza di Tspahaa; il resto c- 
fseroita l'agricoltura nelle provinolo di Tspahaa, 
Irak ed ‘Azar-bijan, Gli armeni non. sono at- 
‘tunimenta soggetti a | porseouzioni a causa 
della oro religione, cl i nestoriant sono eaen- 
tati dal servizio militare. Tuttavia. i cristiani 
[vanno soggetti alle più illegali ‘estorsioni, al 
‘pati degli agricoltori/maomettani chs'sono nella 
Persia.Nè migliore è la condizione dei nestoria- 
‘al, cssenio cosi trattati in pari modo dai capi 
dagli Assharî. T loro campl si’ trorano in vi- 
fanuza di Orunja 0 di S:lma, Nella pianura 
'ài Orumija si trovano cirea 900, villaggi , dei 
quali 40 abitati da nestoriani, 60 la cristiani 
‘a da macmettani, ed il resto esclusivamente 
‘iu moomettani. Gli Aschari si permettono le 
più gravi oppressioni © contribazioni a iliuno 
det cristiani e dei mussulmani. 
Pet ciò ca0 rigira le estorsioni in datato 
non è da iperàrai rimedio sinché non venga 
riformato tutto. il sistema iuanziario ed il‘si- 
stema di riscossione: delle imposta nello. Per- 
‘sa. Pet lo passato i cristiani in Orumj1 ave 
vano a dolersi di altri atti arbitrari, ‘o spe- 
imonte di cosrelzioni usato contro ragazze 
‘li nestoriani per induelo a professare l'Islsmi= 
aan; a l'opera di missionari amerieani è severà 
castighi vi hanno posto fl 
‘Ai cristiami nella Porsia è permesso di abin- 
faro ln loro religione, ma; ua cristiano chie si 
[volge all'Isiomismo , ‘o poscia voglia ritertiar 
cristiano è prinito di morte. La steesa. aorte 
riservata ud un miomettano che voglia farei 
'ristinno. Nè il Batrazim che è fiterale, nd 
lo Scià poterono sinora introdurre in Persia 
la libertà di religiono ,, stante. l'opposizione 
lo'eacerdoti, 





























Cestino Giussnra gerente, 



























































i Russi coutiumano la loro politica. di esercere | Cagaoni Augelo, soldato nel 19" gl-| parto cgualo di ricouoscenza per l'Assemblon, |\variabilo nei principii del 1839, 
Er sel 10010 ‘negata -— cp 28:ob de] Zrracia rare ce lenca orsi ILA DORLA DITORISO | As Bua. di Tertno, O, d, m, ia com 
rigtizia  Coramort F00 a Avia Ling I 3 Grado Sobiire Gue 
Se 10 n Metin e e AAzo SR Rendita : corso legale au=[0mi- canali Ceo 0, a. mia in 
TE) quit Late rotolo "2 Dea "o ‘190, 
NSSAGDA [O quit Li 2 saresgal ed sta 2265, ) sulla ; 
e biro Meina mento cent. 60 sulla orsà [pel nr pause (0.0. gip 
siano DR il: A cn Re 
Dil L Bora di tino, — 50 ia oca one 
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mediante deponitordi Li d-mila 1.10, mila garantite, collo. stipsadio 
tNanAlTe n eotgetiare) = Ritolculti all'Agenzia Galvagno, Torino: 


I 
Avviso ai capitalisti disoccupati 


Chi intendo d'implegare il'personale ed il capitale 
2alho{ore 8112) —La Compagnia | n rivalga all'Agenzia GALVAGNO, Torino. 
Targolzoni rappresen 








1, commerelo, 








ar di 





in, operetta (atto 21) — Se 


SRO, FORMELLE (Motte) 


‘Girco Milano (ore 5 11?) —La| Da Giuseppe Dutio, in vin Balleria n, 5 al vendono, fino a istto 
‘deatirantisi compagnia Romana | settembre pri 
frutta da A. Morellt. reppre-|iole L, ‘10 ti rolgliaio franche d'osui spera n domisilio. 


toterì È Trovasi pure del Bourrié, rascliatura di pelli, potento! fograsto 
Lie edicande di per le vitiled olii, a minim$ prezzo. È È 


Si desidera | Calce del Monferrato 


upa somma da Le 30 mila a_40 |Dirigere le richieste in CASALE Monferrato alln Ditta 


nily dando vslida ipoteca: — Rivals MAZZERO, SACERDOTE, BERTERO © C. _ ero 





















arti nil'Agenzla” Galvagno, 
Torino. o St0ì 


Ricerca di Lavoranti 








NOVALESA (presso Susa) 


N nemziona: Da vendere pel fine della stagione — 
GRRRON FOSSILE desidera | 11 ocio dell'anitido, convento; quindi Stibilimaito di Novalem, 
GARBON, LOSS. cmdeiole |omposto di ottanta è Mib Ictali ditarimenta divisi ip n0ito apporta 
MRETEEDNII dl alta tito nn | ment tati Shel GIAMIND cion lele circa, dust duri 
9° asceccario ‘che stano. mifatori | Sito in 
fut mi goto co alba | ion n cf 
RCD Colon per imparaco il Iae|d‘hegui mel giandino; aria paria 
ICON Te total: arto. trattati | dh Star, au ferroria fino @ que 
Solto eta od arranbo bona icon: |. Dirigersi al propristario Dott, MAFFOSI, allo stesso «tailimento 
Decia. A tale scono, deridara (ene sto; 
Tico in pelhzioge con i solide 
gono che. pos prenderai cora 
dell'a tare ca 'eypaia lnrelative ie 
formazioni got le Intiali LZ 
152, Sall'Ufficio di. Eubb 


Gratta sio B, B. MONTI E 0. 


fn Ghemmite, polar BUOGESSORI 


hi Î jPuea A. Litta eo Comp. 
Fabbrica di Torchi Torino, va Silvio Pellico, num, 1° 
Galorifori ad'arla catda coa risentimento a terra refeattaris. 
per VINI ed OLII ecc. | Esatccatol per qualsiari materia, 
Recentisaimi modelli, ‘esporimen- . DAPPRESENTANZA DELLA DITTA 
tati della ranssima pressione fra i Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 







































di varie forme 








SU n Cox DEPOSITO 
Dibiatsto in metalit di Picco], Sl ogni sorta di Macchine dolle principali Fabbriche!Inglesi 
i) DT a i e 








Stedio di ingegneria industriale. 092 


Oglianico Canavese 


cron Ut maestro di 1a 01 















25) LA VELOUTINE © 


inviolbile e di altresì nila carnagione fa tre 





CH. FAY, 9 — Ruo do la Pais, Parigi, 


Agl'Industriali | 
ati 
i rio bbeiasione gelo 
Mage Le i IL e 
e 











PASTINE ALIME) 








VISI IGIENICH 
Concentrazione dei priucipii mineralizzatori doi Cereali. 
‘Alimento seseizia mente ristoratore, sotto pic- 




















colo volume delle nutriione delle forio orgnciote; 
< ‘Particolarmente giuvevolo ai ccornescent, 
6 alle porone Gintsto de perdite variese, da ia 
de E TaUO Teste, degli: sesta dal diglati eco 
a 5 ‘Bigente prezioso nel'alimentazione el bim- 
da affittare al, presento a ” Re 
ao elegnati, locali nì piano, tar. [5 li inare; 
tota, Diodi mele qundontt 80 0 SOLA puo Nel cachi, lla astasii 
Fatto dl siete) quatro 00, dee nell livio Mieio Iohna dl dacia 
Rn 2 TR) 
casa Gerorale; Via Giannone, 5, iu || Prezzo dela scatola cont. Ki.L4, 121.225, A;1 14 0.]| 
gori i pietà Botorino: — |K:<È Le sentole nono munite di uo'itiuzione ‘o di 


cin ico ia quattro aghe: Nalles, frase 
ve, logie e (elenca: | 


Rivolgersi alla Grende Manifattura So 


unica per le pastino igieniche, Piizx 
1, TORINO. 





Da affittare al presente 
in via Barbaroue, N, 29 
1a vasto Alloggio al primo piano 


Sotapoita di dove membri, fra 
‘quali cinque grandi saloni, ‘oltre di 


cercano GETTA DI A TORINO 





ale Perfezignata, 
sagmels Fi ituerto, 
4 



















Villa signorile presso Morea 
Nerli = Recapito. via. Baailicor Q* Pubbl) 

3.19, poetao 1 #Îg. Fresia, (por: |_.Dorendon} ancora demolira diverse cuge nel Borso del: Moichino, si 
9 ‘3 | rendo dote ch de oggi too a tuto) Iracttombre prossimo ni etto 








2 Fauno presso. Ufficio d'arto otirte 
Da affittare ‘al presente. |Lliso della demolizione; 
“Appartamento sifsorile al Io |, Il himero e la' qualità del Toti stabiliti, non. ohe:Ie condizioni che 
pibab Loti la con granda topeazso | debbono regolate fl vendita (ela demolizione cd) mederimi; sono Vine 
Lipogta 1 meziot Sl prego 1) civico Ufficio d'arte. 
Trino Aranda N ‘Si avverte intanto che li pasamento dovandozi fard anteclpato; non 
oscorre la foriaaità del costratto. 
Dal palazzo Municipale, Torino, 20 agosto 2879. aan 


J'koquisto Uci materiali coll'ob= 














Incanto di terreno 


‘@ casa In Torino, fuori Porta 





steppa INTENDENZA VE pi FIN 
PICSRION Detto sio cl osta DELLA PROVINCIA DI TORINO 


Zetboglio; cure Natta, ora Quisser, 
7 ——- 


qiazzxS. Gavio, all'incanto del desi: 

doniogiabileal greto di. 10010 Vendita di Beni Demaniali 
VENDITA VOLONTARIA Col: concorso della Società Ano 

Siotscnm Ul Puri domen) Una z 

ie di tela cavalli, del: |. Si 50 











ina 











ca che Allo ore 10 apiimeridiano del giorno 15. setombre 
Lo ti [vavvedert io una dello aula di queetIncadesza di: Flonnso, 
abilita gel palazzo in via Bogiuo, N. 0, a pulbicet perl'ig: 
Giudicozione KAI prezzo di\Lo 19100 SÌ dello stabile seguente, ‘com 
fioneala Il fotto: nico dell'elenco. N; 39. 

Fabiricato parto delifex convert della Mludonia degli Angeli, sito 
to Torino, iu Carlo Alberto, N, 37, civica fra le coprenze ‘a levante 
‘n mezcabolte della porziona di fabbricato ssteganio ni la Parrocch 
piovose della ia Carlo Alberto, a giorno i, si" logeguere civ. di: 
Composto 
lbzicato verso la vin Carlo Alberto, campetto di tro Uotteghe 
goa porta. casta]. © sottostito superiore, di mei quadrati 04 90 















siono della legge 90| ji 
0 1208, 1 4019, nulla Gontrue |, 
fine dalle strade comunali ‘obUIt: 








2 Fabirieato rel 





cde noto 
setto delia atrada co-|passeni 1. 4 
sio delia nitato Gos{7 0185 11 Si piano di otto memi, coli mn. 8 VIS 7 Di8, 12,119, 14, 
Puuoalo poliiratoria di quante ‘007/15, 16, J7:e 187 di tmetri ‘quadrati (0 ‘ceotre0); 

ino.al limite Sasze Casausj tro:|_3* Cortiledo (ca i duo fabbricati colla scrvitt di pi 
tani depositato la querta mala con=|parroco, 9 ul sig. cav. ing. Hi, 

solare per gioruì 5 onde chiuogue | La yanditt nì farà pei modi ed alle condizioni, contenute. n8) capi: 
vi abbia jotereste posa preoderna | tolato, Visibile boll'utfoio dellIatendenca suddetta. ° 


me inn Torino, 14 agesto 1819, li 


2385 ‘JI Sindaco Perrichoo, [2214 L'Inter 

















aggio 01 signor 


























Impiego da Scritturale 3 | Estratto antia Gazzetta Tosonna, N. 196 (del 16 /ngislo 1873. 
i) 


atenilito il regolimento per Ass 
bautonate — Le donne. gir: Rata pel di 18 sectombra pross. venturo, Il sottoscritto ba l'onore. di 


1 deporiti di 
limo, je Formello (Nole) delle più grossa di Terlao a| della Società. it 


O copia), ul Napili idem da cal dì 3 fino Alle ore 4 pom. del di 


art. 17 dello atatuto sociale, 


Bid giorni seguanti {co a tutto 11/25 sstembra. prossimo elle! con 





coni oi data della 
ono! compoato del piano terreno di tre_ma-|urelò 
3 1 pisno di sel membri, ‘coi na, 39, 19, 14, 18, 36, [come all 
colla indicazione dello rmuterie nel modi è termini di Gui soll'art 2): 
fotee divtilto n tutt Je azioni ua. iaterense ulla ragione del'6 per 


dallo Stato avranno nall'Azsemblei generale una rappresentanee imita 


(e NOVELLI. nale dello une 0 quello dillo altre; 





SOCIETY 





ANONIMA 


STRADE DERRATE ROMANE 


Adunanza Generale straordinariù. 
REGOLAMENTO. 

11 Consiglio d'amministeizione nella sx 'odierna ndunsnia, avendo 

in generala straordinaria convo: 








Portarlo 4 cognizione del signori azionigti: 

Daposito delle azi 
saranno, FAL nelle; ore d'ufficio. presso Ja Guam 
Firenze, Pinzza Vecchia S. Maria Norella, N. 7, 
LI Uffici Scelti: (n Parigi, vit della Vittoria, N. 60, 
fi Roma, piazza Si Girlo al Corso, ni 489 A, i Siena (stationd fer: 








depo: 





3 settembre prossimo venturo, 
È depositi potra 

sionisti, presi 
Livorno, Siznori Rodocasaechi figli 0 Comp. 


rischio e pericolo del. algnori a 








Venezia, Sede della Banca Nazionale, 
Torino, Tom, 
Milano, demi, 


Gonova, Cisa Getirale. 
Trieste, Signor Salvator D. Auschioro, 

Vienna, Siguor Leopoldo Epeteln. 

Francoforte SIM, Succursale della Babes del Commercio @ del: 

Tiadusuria di Darmatadi, 

Berlino, Beriluer Dank Inatitat 
Londra, Signori Himbro e dgli. 
Bruxelles, Signor Etrera O-salieim: 
Sfansiglia. Societi Massigllese di Oredito Indi 
cialo @ gi Doposit, via Monigrandi N..0i. 
Lione, Crilit Liciuaîs, 
Alle A pomeridiana del detto gico, 19 seltembre, | rappresatinti 
degli dei cho ‘sopra e gli ansidetti thoariaati rcogieratns nin chia 
‘bf dol ricevimento dell depesiti stesi, 4 ne faranno constare ja modo 
Htleatico pe secco di preceeo seriale flat da notre pubblico. 
Quero pubblico ufficiale prenderti ato mel verbale della Manera 
dello oparazioni all'or\ proverita, dello dichiarazioni emesso dl to: 
fare dell'ufdeto 0 dalscaricato clesa tl numero del depott i nome 
dii dongoltami e l'ammontare io quantità 0° «prote del titoli costi 
tenti ciascun deposito. 

‘Coloro che vorranno eseguirà i deposisi presso la/ Cassa. della So- 
età presso FI) uftsi Sociali aneidatti porteranzo teso; va loro ite 
zill. Lo cartelle. dopo ontaziona (e riscontro, ‘#oromo. chioro in 

lglilato dal aporitinte, cho portera via seco Il agili. 

i di deposilo dei pubblici stabilimenti raranno ricevute. dagli 
ciali & GI incaricati ddStt per quel namero di carielte 
dl azioni le esta mapeeremtano, eri 

Carte di ammissione, 
fto dal suol titoli ogni azionista risevarà it cent 
i deposito e le cato di ntomimione nil'addosniaio o |" 

















































etto di non trattenere coppi ‘a lango coloro che divassero de 
dre Fevonli pvtite cartello d'asicni tono est recati cre 
e accompagonza I oro defesii co wa moti o dici Rella onto 





di ammissione che desiderato, (contenente l'indicazione. del ‘Bumero 
del voti da sognatsi in ciascuna di esse 

L'lntentalavio de In carta d'immiltsione potrà cedoria ad altri (co) 
\é140:di dielineazione trita @ tergo, secondo ehe è disposto. dallo 








| numero e la:apocio delle azioni da''emi rippreseotate, ed il numero 
li voti ‘ch ion alitto di metterai recco ei 
la dietro ritiro del Centificato di deposito e conitarione. Rella tesine 






















tr atitlo 

Po oriali lenire i rammentano ili orti 40 

10 ELIMINA de viatico Sul Sol Ale gt 

#alo Romune, (1) dr 
ife, ld agosto 1679: 








n 





tova Generate 
G. DE MARTINO, 


TI) Avi 1A iadinonor pooerale degli sl01i00, di teneri pren 
in Ade della) Scefeto in Fivemes, quanto È 








‘appredanta l'universatitù degli nelcolati moderimi, I 
oe o 
froprio, che (come! mandatario 0 delegato altr 00,008 
EEA a ieri inn 
Riba dio dee mia PI SI a 
i 
e, 








tuti,  obblignno 


1000) 
aim 











[ele quello rilusciate per la seconda convoraaia d Gal 
[elezioni agli uffizi ; 3 X SP 
IA da CSA Pi i o 
Habbo l'uso della votazione pee'alzata e Godot o cano die 
[ciano la domandi ne te Ana 
Hidenta del Gontilio disci giorai pr li delta 
‘aus dell’Adunanza: RE) 
DE A re 
dl Toisiativa degli nzi 
S 
pl a tara) ad 0 muova adito 0 
SR n 
to ll'programma primitivo; e O EIEOLLEIorA}, dopo) 
ensa aduoa, sr 
RE 



















































i preliminnti, si dii 
isti soci; ed ‘Il: Presidente] 














rata per altra se: 
no lito di Interveain: ite zio 
azioni almeno cisqao fioral primia; 














geduta ricercata dere puro pubblicnrri 
Art. &©: Fino a cho Je rendice della Società no giungano è tale di 
00 ‘all'anno sul loro valore nominate, Je aziuoi direttattcnte parenti | 
ragiona della mela di quelli competente alle azioni neo gammiinei 








9% Convocazione dell'Asrenilta Generale 


GÙi Azionlati sono convoeati in Assemblea straordinaria peri giorno 
ql Domenica 84 egrento allo Line alla nido centrale 
‘Avioaiti che abbiano depcoltato, van più tardi at 
Salito, 99, 1 {tali delle loro ‘zioali 

Racconigi, 20 agosto 1671: 
so TA DIREZIONE. 


Banca Industriale Subalpina 


——me— 


1 signori Azionisti sono invitati a fare jI versnniento di 
L, 25 (corrispondente al 3° decimo), por ogni ‘Azione dal 
25 al 28 agosto nel Jovalo della Bancs, 882 


Due impieghi nel commercio $ 
ego ai pendio nos di ie 180 mediante depanit yi 125,00) altro 
gltiterelti de concerti. Far capo all'Agenzia Galvano, Torio: 




















Ahergo Bellini e stanze. mobigliate 


ia CATANTA; pizza Principe Umberto alta Marian, N°18— Prezzi: 


Stanza sofa con ul letto da L, © n.0; letto Ineieme il nitri Lic 
Si perg pole da prio a presi mile ii; o soia È 60 

state, ANlà da Engno e balotto di ricerera. L'apertura ivrà luogo, 

ib settembre. > È Ego 














IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volumo di oltre 250 pagine diviso in tre libri 
preceduto da na prefuzione a nona dei Proprietari o degli 
igenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale è 
sul modo con cul dovrà eseguivsi ogni seritturazione sui Litri, 
I WNSRO 1° comprende i titoli necessaril alla formazione 
dell'Inventaro del podero, sussegniti da un 
‘Prospetto per la compilazione del Conto preventivo 
ci Prodotti © dello Spese del corvento esercizio: 
Il EABRO 2° racchiude in na sol quadro lo pagrino in ent 
fi dovrà tiascrivoro le giornaliero operazioni e la Cassa: 
Îl LEMIO 3°, che è Îl Hbro mastro, rippresenta nelle 
‘me varle partite; tutte lo operazioni di Carico è Scarico 
di Prodolli 0 di Speso, desunto dal giornale — i Conti 
dello Spese generali 0 'mpeciati doll'Azionda — I Conti 
1ersonali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
partito del Mastro, utila alla formazione del nuovo In 
veutiro ed alla compilnziono del’ Conti preventivi del 
susa cente: Eserdizio, 

Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di pori L. 3. 

Dirigero in domande alla Tipografia ©, Favmle e Comp. 
IN TORINO. 

















Van Houten's 


PURE SOLUBLE COSOA 


Questo Cicso maelnato dal 

ia confron 

o di‘qual 
Esso sommidistea alli 

forma una bibita la pi 


Timo è migliora ed u giù buon. prezzo 
‘dì qualsiasi altro Gncso, od Eswntio od Essenza Hi Gieso, 
al Olocoolatte. — Une Ubbia Dastu per: 100 hischer 
coll'acqua bollenti, un Ciuceotatte che 
dita e Ia pid anna, SE inve com c versa latte: 
ento è perciò d'immenma utilità a' bordo del sstimenti, nil otmpi mie 
i, fullo atazioni di segli ospedali, ‘eco;; con, ed è va 
ito d'importante erportazione. 
‘NB, Il detto Cacao vuol essere conservato nella borsa dî 
‘carta in cul sì trova, e non messo nella Jatta. 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di ‘una libbra, *|, ed *f, di libbra 


al prezzo dl Liro 5/50 — 3 30 — 2 
QUESTO OACAÒ È PREPARATO SOLAMENTE 


da G. J. VAN HOUTEN ZOON 


TN) WESH}, OLANDA, 


SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


CON DEPOSITO. 


TORINO pres Giuatetti (già Onttarel), tì vin Dira 
Grossa, 29; 0 sotto i pertiai di S, Torenzro, 
‘di e Andreotti, dr:ghieti, via Borgo 


ASTI èa Franeo Fellce Cinfettiero, 
BIRLZA ia Moria Pietro rpprointaut: I ditta Davide 
up, 

CASALE ia Tommaso Sutter, Cunfsttice, 
GENOVA di Lagorio, fratelli, di Anutonto, Nego- 
INTRA (Lego Magglore}d Onccta tnt 

” go Maggiore) d: Orcola Gmigi, Farmacistà, 
MACERATA da Lori Luigi, Negcriaate. o 
MILANO ds A. Manzoni © ©, Farmacitii, via Sala; 10. 
MONDOVI' Breo la Salomone Antunio, Couletisere 
MONDOVI Piazza in Canova Carlo, Colicttiare 
HOME do Minetti FIMppo © O, vio tl Coro, 355. 
TORTONA da Ferr Giomnni, Colette, 
VENURLLI da Graneri Gionchino Fordachiore, 
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i VOCABOLARIO 
RIETI so ITALIANO-LATINO 
f 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOUE e FEDERICO. TORRI" 








Duo grossi voluni in-194 — Il secondo # divido fa duo parti, 





Prezzo 5a 10, 
SI vondono puro legali a Ti, 18 


Si Queni dux volessi complemento comprandone 00 faglae 
È io carattore falouto 5 altidisizno, 
& 


GONOGNVONIOCONIONTHA 














veqsa pero tenere ulteriore conto della dilleresza tra JI capitale nomi: 
dI 


Toriso Tip, O, Favale 0. 

















